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Siamo chiamati ad essere uomini e donne che cer-

cano, vedono e credono! 
E non c’è nulla di scontato in tutto questo.  
Credenti, perché capaci di fiducia: reciproca (tra noi) 

e in Dio. 
Uomini e donne che cercano, che non si fermano 

davanti a ciò che non c’è … che sembra perduto, 
smarrito, svanito. 

Uomini e donne che cercando vedono, che riescono 
a guardare oltre e dentro l’assenza, che scorgono nella 
notte la nuova alba, che non si fermano alla superficie 
perché amano la profondità. 

Uomini e donne che vedendo credono, che si affi-
dano, che vivono certi di non poter contare sulle pro-
prie forze, che sono capaci di un abbandono fiducioso 
in Colui che è sempre e comunque il Vivente. 

Il sepolcro vuoto ci spinga a cercare, a non arren-
derci, a scrutare l’oltre e ad affidarci, a consegnarci nelle 
mani di Colui che per amore ha sconfitto la morte e 
ha spalancato per noi, per tutti noi, orizzonti di pie-
nezza.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con 
tutti voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 

ATto penitenziale 
 
S. Signore Gesù, quando la vitalità dell’amore e la gioia 
della speranza sembrano venire meno, sostienici con la 
tua presenza. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Cristo Signore, quando siamo ancora legati alle abi-
tudini dell’uomo vecchio, liberaci con la tua forza. Chri-
ste, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
S. Signore Gesù, quando non comprendiamo la volontà 
del Padre e preferiamo vivere come se lui non ci fosse, 
illuminaci con la tua Parola. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 

3



S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
 
 

Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del 
tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto 
il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che ce-
lebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinno-
vati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del 
Signore risorto. Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei 
secoli. 

T. Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli           10,34a.37-43 
 
In quel tempo, Pietro prese la parola e disse: «Voi sa-

pete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando 
dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 
cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù 
di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti 
coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui. 

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute 
nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uc-
cisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risusci-
tato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a 
tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi 
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che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua ri-
surrezione dai morti. 

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito 
da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per 
mezzo del suo nome». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 117 

 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 

 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossesi                            3,1-4         
 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di 

lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete 
il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con 
Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manife-
stato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

SEQUENZA 
 
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
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«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
 

Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                 20,1-9 
T. Gloria a te, o Signore. 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 

recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse al-
lora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si reca-
rono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’al-
tro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, 
ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il su-
dario – che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non ave-
vano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 



PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Oggi, giorno di Pasqua, eleviamo la nostra lode al Si-
gnore; Egli, eternamente vivo nella sua Chiesa, ascol-
terà quanto osiamo chiedergli con fiducia e amore. 
Preghiamo insieme dicendo: Illumina la nostra vita, Si-
gnore. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Signore, nel giorno della tua Resurrezione, ti presen-
tiamo le sofferenze e le mancanze di tutta la Chiesa, fa’ 
che con il tuo santo aiuto, possa rinnovarsi alla luce e 
nella verità della tua Parola. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Viviamo tempi difficili, ma la Pasqua c'invita a cre-
dere che anche oggi il bene può e deve trionfare sul 
male. Fa’ o Signore, che sappiamo ribaltare la pietra 
dello scoraggiamento, che spesso chiude il nostro cuore 
alla speranza. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. È ora di vivere da risorti alla gioia piena della tua pre-
senza. Signore aiutaci a condividere con quanti ci vi-
vono accanto, quella pace e quell'amore che solo Tu ci 
doni in abbondanza. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Signore, fa’ risuonare il tuo annuncio di gioia nelle 
nostre famiglie. Aiutaci a sradicare tutto ciò che ci im-
pedisce di vivere bene insieme. Togli da noi ogni gelo-
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sia, ogni pregiudizio. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Signore, rialza tutti coloro che sono avviliti, abbat-
tuti, disperati. Metti accanto a loro uomini e donne che 
spartiscono i pesi troppo pesanti e condividono le pre-
occupazioni. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. La dignità di ogni persona è un valore irrinunciabile 
per chi a scelto di seguire Cristo. Perchè quanti hanno 
in mano le sorti dell'umanità sappiano guardare sem-
pre al bene vero di ogni essere umano. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
S. Padre, Tu che hai ascoltato la preghiera del tuo Figlio 
unigenito e non l'hai abbandonato alla morte, vieni in-
contro alla nostra debolezza ed esaudisci le preghiere 
che ti abbiamo rivolto. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro 
 
T. Padre nostro che sei nei cieli 
sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
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rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
 

INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Il tuo sepolcro è vuoto. 
Cerchiamo il tuo corpo, 
vorremmo avere mani da toccare, 
qualcuno su cui piangere, 
un maestro di cui raccontare cose speciali. 
Eppure non c’è più nulla. Neppure un corpo. 
Ma la morte non ha vinto: 
lei ci avrebbe consegnato solo un cadavere, 
un pugno di ossa e polvere. 
Su tutto ha trionfato la vita, la luce, l’amore. 
Il sepolcro è vuoto, ma tu sei vivo! 
L’umanità ti ha ucciso, 
ma il Padre ti ha risuscitato. 
Oggi sei con noi, sei per noi, sei tra noi … Vivo. 
Amen. 
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La Pasqua movimento d'amore 
senza fine 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
Tre donne, di buon mattino, quasi clandestina-

mente, in quell'ora in cui si passa dal buio alla luce, 
vanno a prendersi cura del corpo di Gesù, come sanno, 
con il poco che hanno. Lo amano anche da morto, il 
loro maestro, e scoprono che il tempo dell'amore è più 
lungo del tempo della vita, mentre passano di sorpresa 
in sorpresa: «guardando videro che il grande masso era 
già stato spostato». Pasqua è la festa dei macigni roto-
lati via, delle pietre rovesciate dall'imboccatura del 
cuore, dall'ingresso dell'anima. Stupore, disorienta-
mento, paura, eppure entrano, fragili e indomite, in-
contro a una sorpresa più grande: un messaggero 
giovane (il mondo intero è nuovo, fresco, giovane, in 
quel mattino) con un annuncio che sembra essere la 
bella notizia tanto attesa: «Gesù che avete visto croci-
fisso è risorto». Avrebbero dovuto gioire, invece am-
mutoliscono. Il giovane le incalza «Non è qui». Che 
bella questa parola: "non è qui", lui c'è, vive, ma non 
qui. Lui è il vivente, un Dio da sorprendere nella vita. 
C'è, ma va cercato fuori dal territorio delle tombe, in 
giro per le strade, per le case, dovunque, eccetto che 
fra le cose morte: "lui è in ogni scelta per un più grande 
amore, è nella fame di pace, negli abbracci degli 
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amanti, nel grido vittorioso del bambino che nasce, nel-
l'ultimo respiro del morente" (G. Vannucci). E poi an-
cora una sorpresa: la fiducia immensa del Signore che 
affida proprio a loro così disorientate, il grande annun-
cio: «Andate e dite», con i due imperativi propri della 
missione. Da discepole senza parole, a missionarie dei 
discepoli senza coraggio. «Vi precede in Galilea». E ap-
pare un Dio migratore, che ama gli spazi aperti, che 
apre cammini, attraversa muri e spalanca porte: un 
seme di fuoco che si apre la strada nella storia. Vi pre-
cede: avanza alla testa della lunga carovana dell'uma-
nità incamminata verso la vita; cammina davanti, ad 
aprire l'immensa migrazione verso la terra promessa. 
Davanti, a ricevere in faccia il vento, la morte, e poi il 
sole del primo mattino, senza arretrare di un passo mai. 
Il Vangelo di Pasqua ci racconta che nella vita è nasco-
sto un segreto che Cristo è venuto a sussurrarci amo-
rosamente all'orecchio. Il segreto è questo: c'è un 
movimento d'amore dentro la vita che non le permette 
mai di restare ferma, che la rimette in moto dopo ogni 
morte, che la rilancia dopo ogni scacco, che per ogni 
uomo che uccide cento ce ne sono che curano le ferite, 
e mille ciliegi che continuano ostinatamente a fiorire. 
Un movimento d'amore che non ha mai fine, che nes-
suna violenza umana potrà mai arrestare, un flusso vi-
tale dentro al quale è presa ogni cosa che vive, e che 
rivela il nome ultimo di Dio: Risurrezione.
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V i t a  d i  C o m u n i t à

 

“UN PANE PER AMOR DI DIO”  

"Un pane per amor di Dio" è l'iniziativa, ormai tra-
dizionale nella nostra diocesi, che ci educa a gesti di 
amore e di attenzione per i più bisognosi; è una ri-
sposta a richieste concrete dei nostri missionari; è 
vivere il digiuno non soltanto sottraendo ma met-
tendo insieme. 

Facciamo in modo che la preghiera "dacci oggi il 
nostro pane quotidiano" ci aiuti ad andare oltre alle 
nostre necessità, al nostro accumulare. Saremo così 
noi il volto delle vera Provvidenza, di cui tanti poveri 
faranno esperienza. 

 
Durante le celebrazioni raccogliamo il frutto delle 

nostre rinunce e dei nostri risparmi.

 

La parrocchia in internet 
  

E’ presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
E’ possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una 

e‐mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e‐
mail, il libretto parrocchiale domenicale contenente com‐
menti, testi di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e-mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com
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Sacramento della Confermazione 
 
Domenica 11 aprile, nella celebrazione delle ore 

11.00, in oratorio, tre giovani della nostra Comunità, 
ricevono il sacramento della Confermazione per 
mano del vescovo Ovidio Poletto:  

Cian Federica 
Savoia Riccardo 
Spinazzola Letizia  

L’impegno per ognuno di noi è di accompagnarli e 
sostenerli con la nostra preghiera e la nostra testi-
monianza. 
 

Vieni, 

Santo Spirito, 

manda a noi 

dal cielo 

un raggio 

della tua luce

 orario ss. messe  
Lunedì dell’Angelo – 5 aprile 2021  

ore 09.00 e 11.00    celebrazione della S. Messa 
      in oratorio



 
dal settimanale diocesano «IL POPOLO» del 4 aprile 2021 

 
La solidarietà del Lions Club 

Pordenone Host 
 Nell’anno 2020 e ancora nel primo trimestre del 2021, in 

questo triste momento della nostra storia, la pandemia da 
Covid19 è riuscita a bloccare tante importanti attività di so-
stegno alla povertà, tipo la classica raccolta alimentare orga-
nizzata dal Banco Alimentare nei diversi supermercati, però 
non è riuscita a scalfire la solidarietà verso le tante persone 
più bisognose ed indigenti che si presentano ai vari centri Ca-
ritas diocesani. Ciò è stato possibile, anche nella nostra Caritas 
parrocchiale, grazie alla solidarietà di molte famiglie e anche 
del prezioso interessamento e disponibilità del Presidente, del 
Direttivo e dei Soci sostenitori del Lions Club di Pordenone 
verso i più bisognosi. 

Il giorno 26 marzo 2021, grazie al contributo che il Lions 
Club Pordenone Host ha donato alla nostra parrocchia, ha per-
messo alla Caritas S. Lorenzo di Roraigrande di acquistare non 
solo beni alimentari di prima necessità, ma anche di poter uti-
lizzare una parte della somma per il pagamento di bollette alle 
persone meno abbienti. La Caritas S. Lorenzo di Roraigrande, 
nella persona del suo presidente don Flavio e di tutti i Volon-
tari, desidera ringraziare pubblicamente tutte le famiglie soli-
dali della parrocchia e il Lions Club Pordenone Host, nella 
persona del suo Presidente, del Direttivo e di tutti i Soci so-
stenitori, per gli aiuti concreti donati ai nostri assisiti. Un sen-
tito grazie va pure rivolto al titolare del supermercato CONAD 
di Azzano Decimo per aver contribuito a tale meritevole ini-
ziativa. 
                          Andreuzzi Glauco Volontario Caritas Roraigrande
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SS. Messe per i defunti dal 4 al 11 aprile 2021 

 
Domenica 4 aprile - Pasqua di Resurrezione 

09.00 def. Ida e Elisa 
11.00 def. Ines, Luigia, Ermanna, Luigi Pellizzon 

def. Pietro 
def. Egidio Verardo 

18.30 def. Attilio Babuin 
def. Lidia  

Lunedì 5 aprile - dell’Angelo 
09.00 def. Emma, Ferruccio 

def. Martino e Domenico 
11.00 per la Comunità  

Martedì 6 aprile 
18.30 def. Luigi, Luigia, Mario, Maria 

def. Sabrina Canton 
def. Lorenzo Pagotto  

Mercoledì 7 aprile 
18.30 def. Dino, Dario, Giovanni, Luisa, Paolo 

def. Luigina, Antonia  
Giovedì 8 aprile 

18.30 def. Giovanni Loca 
def. Anna Unghietti  

Venerdì 9 aprile 
18.30 def. Lauretta Morgante  

Sabato Santo 3 aprile 
18.30 def. Mauro 

def. Maria Tavan  
Domenica 11 aprile - II del tempo di Pasqua 

09.00 def. Leoluchina e Antonia 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione



Canti 
 

CRISTO RISORGE 
 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 
Al Re immortale dei secoli eterni, 
al Signor della vita che vince la morte, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 
 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 
All'Agnello immolato che salva le genti, 
al Cristo risorto che sale nei cieli, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 
 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 
Pastore divino che guidi il tuo gregge 
ai pascoli eterni di grazia e d'amore, 
riceve perenne la lode e la gloria. 
 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 

CRISTO RISUSCITI 
 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Cantate, o popoli del regno umano, Cristo sovrano! 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore!  
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Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore, Cristo Signore. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore! 
 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Cristo nei secoli, Cristo è la storia, Cristo è la gloria! 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 

Mistero della Cena 
 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù 
mistero della Croce è il Sangue di Gesù 
e questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù 
mistero della pace è il Sangue di Gesù 
il pane che mangiamo fratelli ci farà 
intorno a questo altare l'amore crescerà. 
 
Mistero della vita è il Corpo di Gesù 
mistero di Alleanza è il Sangue di Gesù 
la cena del Signore con gioia celebriam 
così rendiamo grazie e il Padre noi lodiam. 
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Mistero della Cena è il Corpo di Gesù 
mistero della Croce è il Sangue di Gesù 
il pane che spezziamo è Cristo in mezzo ai suoi 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
5. Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù 
mistero della pace è il Sangue di Gesù 
il calice di Cristo fratelli ci farà 
intorno a questo altare rinasce l'unità. 
 

Nei cieli un grido risuonò 
 
Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 

Pane del cielo 
 

Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
No, non è rimasta  
fredda la terra: 
tu sei rimasto con noi  
per nutrirci di te, Pane di Vita; 
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ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 
Sì, il Cielo è qui  
su questa terra: 
tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con te nella tua casa 
dove vivremo insieme a te 
tutta l'eternità. 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 
No, la morte non può 
farci paura: 
tu sei rimasto con noi. 
E chi vive in te vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 
 

Regina caeli 
 
Regína caeli laetáre! Allelúia. 
Quia quem merúisti portáre. Allelúia. 
Resurréxit, sicut dixit. Allelúia. 
Ora pro nobis Deum. Allelúia! 
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Buona Pasqua di Resurrezione 

a tutta la Comunità 

 

«Non lasciatevi rubare la speranza, quella che ci 
da Gesù con la sua resurrezione. Lui ci accompagna 
sempre e ci carica sulle sue spalle». (papa Francesco) 

 
Auguro di cuore, insieme a don Luca, Pierluigi 

diacono, il Consiglio Pastorale Parrocchiale e il Con-
siglio per gli Affari Economici Parrocchiale, a tutta 
la Comunità che la celebrazione della Pasqua di Re-
surezione sia motivo di serenità, pace e fiducia nel 
Dio della misericordia. 

Questo augurio giunga, in particolare, a chi sof-
fre nella malattia e nella solitudine; a chi vive un 
tempo di difficoltà; a chi è deluso dalla vita e per 
questo si sente abbandonato e fatica a riconoscere 
l’amore di Dio. 

   
                       don Flavio


